Tenera Alto il livello dell’AMORE
Dalla prima lettera di San Paolo ai Corinzi (1Cor 13, 1-7.13)

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita.
E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nulla.
E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe.

La carità è magnanima,
 benevola è la carità;

 non è invidiosa, 

non si vanta, 

non si gonfia d'orgoglio, 

non manca di rispetto, 

non cerca il proprio interesse,

non si adira, 

non tiene conto del male ricevuto,  

non gode dell'ingiustizia ma si rallegra della verità.  

Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.La carità non avrà mai fine. Ora dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. 
Ma la più grande di tutte è la carità!
	IL VERO AMORE 
	IL NON amore

	Ha un animo grande
è benevolo,

non si vanta
non si gonfia d'orgoglio, 

non manca di rispetto verso l’altro/a, 

non cerca il proprio interesse,

non si adira, 

non tiene conto del male ricevuto,  

non gode dell'ingiustizia ma si rallegra della verità.
 
	NON è magnanimo
NON è benevolo,

si vanta
si gonfia d'orgoglio, 

manca di rispetto verso l’altro/a, 

cerca il proprio interesse,

si adira facilamente, 

tiene conto del male ricevuto,  

gode dell'ingiustizia e si rallegra delle bugie.

	TUTTO
	NON TUTTO

	Scusa,
crede,
spera,
sopporta,

	Scusa,
crede,
spera,
sopporta,



Pensavo fosse AMORE invece........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
Riflettiamo su un episodio della nostra vita coniugale, recente o passato, in cui pensavamo di esprimere il nostro amore verso il coniuge, ma concretamente abbiamo soddisfatto solo un nostro desiderio, capriccio, voglia, interesse, senza pensare a cosa l’altro/a avrebbe voluto veramante.
